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Agenda

• Che cos’è l’impresa e come funziona?

• Che differenza c’è con il concetto di azienda?

• Quali sono le principali tipologie dell’impresa?

• Chi sono i soggetti coinvolti nell’attività d’impresa?

• Come si organizza e si gestisce l’attività d’impresa?

• Come si capisce se un’impresa va bene o meno?

• Perché è importante il diritto per le attività dell’impresa?

• Quali sono le principali forme giuridiche d’impresa?



Che cos’è l’impresa
e come funziona?



Definizione

“L’impresa può essere concepita come un’entità che ottiene
risorse finanziarie dai suoi proprietari o da terzi, converte
queste risorse finanziarie in fattori di produzione e questi ultimi
in prodotti vendibili” [Rosegger, 1985].

RISORSE
finanziarie

FATTORI
produzione

PRODOTTI
vendibili



Come Funziona l’Impresa (1)
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Risorse Finanziarie - Tipi

È costituito dai finanziamenti forniti dal 
proprietario (in un’impresa individuale) 
o dai soci (in un impresa collettiva). È 
remunerato periodicamente dai profitti 
e sostiene le eventuali perdite

Due tipologie: 

- Capitale d’apporto (esterno): 

Conferimenti (monetari o di beni) 
effettuati dal proprietario o dai soci 
all’inizio o durante la vita dell’impresa. 

- Autofinanziamento (interno): 

Profitti non distribuiti ai soci o non 
prelevati dal proprietario.

I finanziamenti forniti da terze parti 
non coinvolte nella proprietà 
dell’impresa.

Due tipologie:
- A breve termine, deve essere 
restituito entro l’esercizio successivo.
- A lungo termine, non deve essere 
restituito entro l’esercizio contabile 
successivo. 

Un’altra distinzione è tra:
- Credito diretto: Prestiti negoziati 
con banche od altri istituti di credito e 
con terzi vari.
- Credito indiretto: Deriva da acquisti 
di fattori produttivi con pagamento 
differito o da vendite di beni con 
riscossione anticipata.

Capitale Proprio Capitale di Credito



NOTE - Risorse Finanziarie - Differenze

• La remunerazione del Capitale 
Proprio dipende dai risultati 
economici

quindi
• La remunerazione del capitale 

proprio è variabile ed incerta

• Il Capitale Proprio non ha 
scadenza prestabilita e può 
estendersi per l’intera vita 
dell’impresa. 

• Il Capitale di Credito è 
indipendente dai risultati 
economici

quindi
• La remunerazione del Capitale 

Credito è fissa, sia che 
l’impresa abbia ottenuto 
profitti, sia no.

• Il Capitale di Credito ha una 
scadenza fissa nel breve o nel 
lungo termine

Capitale Proprio Capitale di Credito



Risorse Finanziarie - Esempio

Capitale Proprio

• Capitale Azionario
• Incremento di Capitale Az. 
• Riserva di Rivalutazione
• Riserva Legale
• Altre riserve
• Utili trattenuti (Perdite 

Accumulate)
• Profitto Netto (Perdita) per 

l’anno

Capitale di Credito

•Dovuto entro 12 mesi:
• Debiti verso Banche (i.e. 

scoperto)
• Debiti verso altri creditori 

(i.e. prestito parenti)
• Debiti verso fornitori (Fatture 

da pagare)
•Dovuto oltre 12 mesi: Debiti verso 
Banche (i.e. Mutui) Debiti verso altri 
Creditori (i.e. Obbligazioni)

• Riserve per rischi e oneri

•Riserve per TFR ed indennità dei 
dipendenti



Risorse dell’impresa

Al fine di svolgere le sue attività l’impresa necessita di fattori di
produzione, i.e. gli input necessari per produrre e competere.

I fattori di produzione possono essere classificati in due ampie
categorie:
• Risorse Tangibili, risorse che possono essere ‘toccate’, i.e.
oggetti. Sono normalmente identificate e classificate nel bilancio e
possono essere distinte in:

– Risorse Finanziarie
– Risorse Fisiche
– Infrastruttura

• Risorse Intangibili, risorse che non possono essere ne viste, ne
toccate. Questo tipo di risorse sono più difficili da identificare e
valutare perché rimangono largamente invisibili nei bilanci. Queste
sono:

– Risorse Umane
– Risorse di Conoscenza



Risorse Fisiche

• L’abbondanza, la qualità, l’accessibilità ed il costo delle materie 
prime (materiali che devono passare attraverso un processo di 
trasformazioni tecnico-economiche per essere convertite in prodotti 
vendibili)

• Dimensioni e localizzazione dell’impresa in relazione ad altre 
imprese, fornitori, mercati di sbocco. Es. centri regionali di 
distribuzione (per la grande distribuzione) o centri cittadini (per i 
servizi finanziari)

Esempi in bilancio

• Materie Prime e di Consumo 
• Prodotti in lavorazione o semi-finiti
• Prodotti finiti



Risorse Umane

• I servizi produttivi che le persone forniscono all’impresa in 
termini di abilità, conoscenze e capacità di ragionamento e 
decisione.

• Le Risorse Umane possono essere divise in una molteplicità di 
categorie, come gli operai, gli ingegneri, i manager, i 
programmatori di applicazioni, i magazzinieri…

Esempi in bilancio

Personale:
• Salari e stipendi 
• Contributi sociali 
• Indennità di T.F.R.
• Obblighi pensionistici 
• Altri costi



Risorse di Conoscenza

• L’insieme di conoscenze scientifiche, tecniche e di mercato 
dell’impresa riguardanti i beni e i servizi.

Esempi in bilancio

•Spese di ricerca, sviluppo e pubblicità
•Brevetti industriali e diritti di proprietà intellettuale
•Concessioni, licenze, marchi registrati e diritti simili
•Avviamento
•Attivi in corso d’opera
•Altri attivi

!!! Solo una piccola parte delle risorse di conoscenza 
dell’impresa è attualmente visibile nei bilanci. 



Infrastruttura

• Tipo, qualità, sofisticazione tecnica e flessibilità degli impianti.

• L’infrastruttura supporta le attività di produzione dell’impresa, 
esempi sono:

– L’architettura tecnologica
– I magazzini
– Gli impianti di produzione
– Muletti, Fabbricati…

Esempi in bilancio

• Terreni e fabbricati
• Impianti e macchinari
• Altri attivi
• Attivi in costruzione



Gerarchia tra i fattori di produzione (1)

• Fattori di base, includono materie prime, localizzazione,
lavoro non qualificato e capitale

• Fattori avanzati, includono le moderne infrastrutture IT,
personale altamente qualificato, laboratori di ricerca in
discipline sofisticate…

• I fattori di base esistono già nell’impresa, o la loro creazione
richiede investimenti modesti e/o poco sofisticati. I fattori
avanzati richiedono invece investimenti anche molto elevati
in Risorse Umane ed Infrastrutture per essere sviluppati od
acquisiti.

!!! I fattori avanzati sono spesso costruiti su fattori di base,
quindi una dotazione appropriata di fattori di base è
essenziale per la creazione di fattori avanzati



Gerarchia tra i fattori di produzione (2)

• Fattori Comuni, fattori che possono essere impiegati in un
ampio raggio di attività come le risorse finanziarie o i
diplomati.

• Fattori Specializzati, fattori che possono essere utilizzati
solo in poche attività, od addirittura una sola attività, come
personale altamente specializzato, basi di conoscenza in
campi particolari od infrastrutture con proprietà specifiche.

• I fattori specializzati richiedono investimenti mirati e spesso
più rischiosi.

!!!Queste distinzioni non sono statiche, nel corso del tempo le
distinzioni fattori di base/avanzati e comuni/specializzati
evolvono con I miglioramenti della scienza e della pratica.



• Investimenti in processi produttivi non tipici che ‘complementano’
gli investimenti nelle attività caratteristiche dell’impresa, al fine di
una migliore gestione delle risorse finanziarie dell’impresa.

• Esempi:
– Terre o fabbricati ceduti in affitto
– Azioni in altre imprese
– Buoni pubblici o privati
– Prestiti vari concessi a terzi

• Le ragioni di questi investimenti vanno dall’impiego fruttifero di 
liquidità in eccesso, allo sviluppo di relazioni con altre imprese, alla 
riduzione dei rischi

Investimenti Complementari

Esempio nel
bilancio IBM



Ferrari

Mezzi propri

Finanziamenti

Fornitori specializzati

Investimenti nel turismo,
Altri prodotti del marchio

(profumi, abbigliamento, ecc.)

VenditaAutomobili
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Come Funziona l’Impresa - Esempio



ATTIVITA’ INFRASTRUTTURALI
GESTIONE delle RISORSE UMANE

SVILUPPO della TECNOLOGIA
APPROVVIGIONAMENTO

LOGISTICA 
IN ENTRATA

ATTIVITA’ 
OPERATIVE

LOGISTICA 
IN USCITA

MARKETING 
E VENDITE SERVIZI

AT
TI
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ATTIVITA’ PRIMARIE

Catena del Valore

• Ogni impresa svolge un INSIEME DISTINTO di ATTIVITÀ finalizzate a produrre e vendere 
(trasform. tecnico/economiche) prodotti e servizi così da ricavarne un margine (un guadagno);
• Tale insieme di attività prende il nome di CATENA del VALORE;
•La catena del valore due elementi: 

o le attività generatrici di valore (in quanto aggiungono via, via valore alle risorse fisiche)
o il margine

• Le ATTIVITÀ GENERATICI DI VALORE si distinguono in attività primarie e secondarie;
• Le ATTIVITÀ PRIMARIE sono direttamente collegate al processo produttivo e di vendita;
• Le ATTIVITÀ SECONDARIE sono di supporto alle diverse fasi ed attività primarie.



SVILUPPO TEC. : Coordinamento know-how, R&S con Ferrari

Magazzino 
materiali metallici, 
elettronici, plastici, 

rifinitura

Preparazione 
scocche e telai, 
assemblaggio 
componenti, 
motoristica, 

prove e collaudi 

Gestione parco 
vetture, 

elaborazione 
ordini, trasporto 

e consegna           

Investimenti 
pubblicitari 

mirati, 
concessionarie 

Customer
Service, 
assistenza e 
ricambi

AT
TI

VI
TA

’ D
I 

SU
PP

O
R

TO

ATTIVITA’ PRIMARIE

Attività operativeLog. entrata Log. uscita Marketing/vendite Servizi

APPROV. : Acquisizione componenti e macchinari specifici

GEST. R.U. : Training ad alto contenuto tecnologico, addestram.  specifico per operai e progettisti

ATT. INFR. : Direzione consolidata, gestione della qualità

Catena del Valore – Esempio



Le attività di supporto: gestione delle 
risorse umane, sviluppo della 
tecnologia e approvvigionamento
servono a fornire le risorse umane, le 
tecnologie e gli input acquistati 
necessari a generare valore. Le 
attività infrastrutturali sono di 
supporto a tutta la catena del valore. 
Queste attività sono di supporto alle 
attività primarie e si sostengono a 
vicenda

Le attività primarie sono 
essenzialmente le funzioni di 
produzione e vendita del prodotto

Attività generatrici di valore (Tipologie) 



LE ATTIVITA’ PRIMARIE: 
LOGISTICA IN ENTRATA
In

pu
t Gestione di magazzino, 

gestione dei materiali, etc.Ricevimento

Magazzinaggio

Distribuzione

Attività primarie (1)



LE ATTIVITA’ PRIMARIE: 
LE ATTIVITA’ OPERATIVE

Trasformazione

In
pu

t

Lavorazione, montaggio, 
confezionamento, 
manutenzione macchine, 
gestione degli impianti, 
etc.

Attività primarie (2)



LE ATTIVITA’ PRIMARIE: 
LOGISTICA IN USCITA
O

ut
pu

t

Magazzinaggio dei 
prodotti finiti, gestione dei 
materiali, elaborazione 
degli ordini, 
programmazione delle 
spedizioni, etc.

Raccolta

Magazzinaggio

Distribuzione

Attività primarie (3)



LE ATTIVITA’ PRIMARIE: 
MARKETING E VENDITE

O
ut

pu
t

Pubblicità, promozione, forze 
di vendita, offerte, scelta dei 
canali, relazioni con i canali, 
determinazione dei prezzi, etc.

Vendita

Attività primarie (4)



LE ATTIVITA’ PRIMARIE: 
SERVIZI

O
ut

pu
t Installazioni, riparazioni, 

addestramento, fornitura di 
ricambi, assistenza, etc.

Servizi

Attività primarie (5)



E’ l’attività che si riferisce all’acquisto 
degli input usati nella catena del valore

LE ATTIVITA’ DI SUPPORTO: 
L’APPROVVIGIONAMENTO

CARATTERISTICHE
Spesso è 
un’attività 
“distribuita” 
all’interno 
dell’impresa

Generalmente i 
costi di questa 
attività sono 
bassi, ma ha una 
influenza 
notevole sui costi 
degli input

IN
PU

T

Attività 
Primarie

Attività di 
Supporto

Materie prime
Ricambi
Materiali consumabili
Macchinari
Apparati di laboratorio
Etc.

Attività di supporto (1)



E’ l’attività che si riferisce al miglioramento 
dei prodotti e a quello dei processi

LE ATTIVITA’ DI SUPPORTO: LO 
SVILUPPO DELLA TECNOLOGIA

CARATTERISTICHE
E’ di supporto per l’intera 
catena quando è correlata 
alle caratteristiche del 
prodotto, oppure può 
essere di supporto alle 
singole attivitàTE

C
N

O
LO

G
IE

Attività 
Primarie

Attività di 
Supporto

Know-how
Procedure
Apparecchiature 
di processo
Etc.

Attività di supporto (2)



CARATTERISTICHE
E’ di supporto per l’intera catena 
quando per esempio intervengono 
negoziazioni sindacali, oppure può 
essere di supporto alle singole attività 
per l’assunzione di personale 
relativamente a quella attività

E’ l’attività che si riferisce alla ricerca, 
assunzione, addestramento, sviluppo 
e mobilità del personale

LE ATTIVITA’ DI SUPPORTO: LA 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

Attività di supporto (3)



CARATTERISTICHE

Le attività infrastrutturali, 
spesso considerate una 
spesa fissa non produttiva 
possono invece essere una 
fonte di vantaggio 
competitivo

Sono attività di supporto all’intera 
catena del valore

LE ATTIVITA’ DI SUPPORTO: LE 
ATTIVITA’ INFRASTRUTTURALI

IN
FR

A
ST

R
UT

TU
R

E

Catena 
del valore

Direzione generale
Pianificazione
Amministrazione
Finanza
Legale
Rapporti con Istituzioni
Gestione della qualità
Etc.

Attività di supporto (4)



All’interno di ciascuna categoria di attività primarie e di
supporto, ci sono tre tipi di attività

Diretto. Attività direttamente impegnate a creare valore per
il cliente

Indiretto. Attività che rendono possibile svolgere le attività
di tipo diretto su base continuative

Assicurazione della Qualità. Attività che assicurano la
qualità di altre attività

Tipologie di Attività



La catena del valore non è una collezione di attività
indipendenti, bensì un sistema di attività interdipendenti
correlate da collegamenti all’interno della catena del valore

I collegamenti sono relazioni che si stabiliscono tra il modo in
cui viene eseguita una attività generatrice di valore e il costo o
la prestazione di un’altra.

• Collegamenti tra attività di supporto e attività primarie

• Collegamento fra le attività primarie

Collegamenti all’interno della CdV



Capacità Organizzative (1) 
“Le risorse normalmente non sono produttive in se…le attività
dell’impresa spesso richiedono la combinazione di diverse risorse” (Grant,
1998) quindi il contributo delle risorse non dipende solo dalla loro
disponibilità, ma da “come efficientemente ed efficacemente sono
impiegate” (Porter, 1990) nell’organizzazione.

L’abilità dell’impresa di utilizzare e combinare le risorse ai fini di svolgere
una determinata attività produttiva si definisce Capacità Organizzativa,
ad esempio:

Gestione finanziaria (Exxon)

Ricerca di base (IBM)

Velocità nello sviluppo di nuovo prodotto (Canon)

Miglioramento continuo dei processi di produzione (Toyota)

Flessibilità e velocità di risposta (Benetton)

Design (Apple Computer)

Gestione e promozione della marca (P&G)

Efficienza e velocità di spedizione (FedEx)
….

Fonte: Grant, 1998



Capacità organizzative (2) - Architettura

CROSS FUNCTIONAL
CAPABILITIES

BROAD FUNCTIONAL
CAPABILITIES

ACTIVITY RELATED 
CAPABILITIES

(Operations related
Only)

SPECIALIZED 
CAPABILITIES
(Manufacturing)

Related only)

SINGLE-TASK 
CAPABILITIES

(Only those related to
PCB assembly)

Automated
Through-hole

capability

Manual 
Insertion of 
components

PCD
assembly

Surface
Mounting of
components

Wave 
soldering

Telset 
assembly

System 
assembly

Manufacturing
capability

Materials and
Management 

capability

Process
Engineeding

capability

Product
Engineering

capability

Test 
Engineering

capability

Operations
capability

R&D and Design
capability

MIS 
capability

Marketing
And sales
capability

Human resource
Management

capability

New product 
Development

capability 

Customer support
capability

Quality
Management

capability

Conoscenza specialistica

Example of a Telecom 
Manufacturer

Grant 1998



Cicli dell’Impresa

Relatore
Note di presentazione
All’interno del grande schema di funzionamento dell’impresa è possibile identificare diversi CICLI correlati e (in parte) sovrapposti.Gli ingegneri di solito e fino ad adesso si sono interessati del ciclo PRODUTTIVO (dalla consegna delle materie alla produzione dei prodotti/servizi, che corrisponde sostanzialmente alle attività della catena del valore). Tuttavia l’attività di impresa non si esaurisce alla produzione e comunque le materie consegnate devono essere prima acquistate, generando costi, ed i prodotti/servizi venduti per realizzare i risultati degli sforzi produttivi, generando ricavi (ciclo ECONOMICO). Ma si sa, molto spesso le materie non si pagano al momento dell’acquisto e, di converso il momento dell’incasso non corrisponde al momento della vendita, anzi sono entrambe dilazionate nel tempo, con uscite (certe) che precedono entrate (incerte) (ciclo MONETARIO). Quindi, dal momento in cui si acquista un fattore di produzione a quello in cui si paga, contraiamo un debito, che da inizio al ciclo FINANZIARIO, che termina con il sorgere dei crediti originati dalle operazioni di vendita.



Una distinzione importante

STRUTTURA Elementi dell’impresa destinati a 
perdurare per periodi medio/lunghi e quindi oggetto 
di decisioni non rimodulabili nel breve periodo:
• oggetto d’impresa;
• dimensione e capacità produttiva;
• forma giuridica;
• mercato-obiettivo;
• ubicazione;
• organizzazione.

ESERCIZIO  Elementi relativi ad operazioni 
correnti, oggetto quindi di decisioni di breve 
termine:
• acquisti risorse e fattori;
• modello di produzione;
• marketing;
• vendite e servizio.



Impresa e azienda
significano la stessa cosa?

Quali sono le principali
tipologie d’impresa?



NO… e Sì

NO, perché Il Concetto di IMPRESA è infatti distinto da quello di AZIENDA. Si
tratta di un distinzione di carattere prevalentemente giuridico.

…e Sì, perché dal nostro punto di vista, quello aziendalistico e gestionale
possono e verranno utilizzarli come sinonimi.

Comunque:
• Impresa è l’ESERCIZIO PROFESSIONALE di un’ATTIVITÀ ECONOMICA
• Azienda è il COMPLESSO di BENI ORGANIZZATI per l’esercizio dell’impresa
stessa

L’azienda è quindi uno strumento a disposizione dell’imprenditore

Quindi per la precisione:
L’imprenditore HA un’azienda con cui ESERCITA attività
d’impresa



Un’altra distinzione importante

• Aziende di erogazione (o di consumo)
I bisogni vengono soddisfatti in modo diretto
(Es. Famiglia, Stato)
Principio di solidarietà  secondo i bisogni

• Aziende di produzione (o imprese)
I bisogni vengono soddisfatti in maniera indiretta
attraverso lo scambio di prestazioni contro reddito per
soddisfare i bisogni umani. La corresponsione del
reddito può avvenire in modo esplicito (denaro o beni
e/o servizi) od in modo implicito (risparmio o maggior
compenso)
(Es. BARILLA, COOP)
Principio di reciprocità  prestazioni/corrispettivi



Tipologie di Impresa

Piccole
Medie

Grandi

A seconda di fatturato, quota 
di mercato, capacità 
produttiva, numero 
dipendenti, capitale investito, 
struttura organizzativa

Raggruppate

Non raggruppate

Singole o parti di 
un gruppo 
industriale o 
finanziario

Pubbliche

Private

Di proprietà dello Stato 
o altri Enti Pubblici o di 
soggetti privati

Indivise

Divise

Strutturate o 
meno in divisioni 
operative di 
prodotto, 
geografico o altro

Individuali

Collettive

Di proprietà di un 
singolo o di una 
pluralità di soggetti

Indipendenti

Controllate
Partecipate o 
meno da altre 
imprese



Chi gestisce l’impresa e chi 
sono gli altri soggetti coinvolti 

nell’attività d’impresa?



Soggetti dell’Impresa

Soggetto GIURIDICO
Titolare dei DIRITTI e OBBLIGHI derivanti dallo svolgimento
dell’attività d’impresa. Può essere: 1) una persona singola
(imprenditore/proprietario); 2) un gruppo di persone (società
di persone); 3) un’entità giuridica diversa dalle persone fisiche
(persona giuridica).

Soggetto ECONOMICO
Persona o gruppo di persone che in un dato momento/periodo
di tempo ha il dominio o il CONTROLLO dell’impresa e a cui
spettano le DECISIONI più importanti riguardanti la vita
dell’impresa.

Soggetto OPERATIVO
Persona o gruppo di persone preposte al MANAGEMENT
dell’impresa e quindi alla sua direzione effettiva ed esecutiva.

FCA Italy
S.p.A. 



IMPRESA Clienti

Dipendenti

Proprietari

Fornitori

Gruppi di 
consumatoriGruppi di 

opinione

Gruppi 
ambientalisti

Sindacati

Società 
civile

Media

Comunità 
locale

I soggetti interni all’impresa, insieme
ad alcune classi di attori facenti parte
del macro-ambiente e del micro-
ambiente rappresentano i cosiddetti
STAKEHOLDER dell’IMPRESA
(dall’inglese, “portatori di interesse”).

Rappresentano gli interlocutori
dell’impresa, ossia tutti coloro che
hanno un interesse (diretto o
indiretto) verso la vita e il successo
dell’impresa e che possono in alcuni
casi esercitare un’influenza sulle
decisioni e l’operatività dell’impresa
stessa.

Stakeholders dell’Impresa



Come si organizza e si 
gestisce l’attività d’impresa?



L’impresa è un sistema:

Complesso  Svolge un insieme articolato di attività e operazioni …

Organizzato  … coordinate tra di loro …

Dinamico  … in maniera continuativa e mutevole nel tempo …

Finalizzato  …. al raggiungimento di obiettivi prefissati (produzione e reddito) ...

Aperto  ... influenzato da un dato contesto e da precise condizioni ambientali …

Di business  … per creare valore attraverso produzione e/o commercio di beni
e/o servizi.

N.B. Il termine inglese business identifica un’attività economica e può essere tradotto con il
termine italiano affare, ma è anche usato per indicare l’impresa stessa nel suo complesso.
Nell’accezione comune si riferisce all’insieme di prodotti/servizi che genera la quota
prevalente del fatturato dell’impresa. «Qual è il tuo business?»



1. la presenza di un’ORGANIZZAZIONE, ossia un complesso
di risorse, beni, persone e attività delle stesse destinate al
raggiungimento di uno scopo comune;

2. lo svolgimento di PROCESSI di produzione attraverso cui
le risorse sono trasformate in beni di maggior valore;

3. la finalità economica del REDDITO, destinando i
beni/servizi prodotti allo scambio con entità esterne
all’organizzazione al fine di ottenere un’utile.

… che per funzionare richiede:



Componenti dell’Impresa

Proviamo a DEFINIRE l’IMPRESA e le sue componenti attraverso
alcune DOMANDE:

•Quale obiettivo ha l’impresa?
•In quale settore opera?
•Quali prodotti/servizi offre?
•In quale mercato opera?
•Chi sono i suoi clienti?
•A quanto vende i suoi prodotti/servizi e come lo determina?
•Come si differenzia dai rivali?
•Quali sono le sue risorse/capacità/competenze?
•Quali attività sono svolte dall’impresa?
•Chi sono i fornitori e come sono selezionati?
•Chi sono i partner e come sono selezionati?
•Quale performance raggiunge l’impresa?



Definizione di Organizzazione

Relatore
Note di presentazione
Decidere il livello di compromesso



Ansoff e Brandenburg (1971) teorizzano l’esistenza di cinque modelli organizzativi di 
complessità crescente, attraverso cui l’impresa compie la sua evoluzione:

1. Semplice

2.Funzionale

3. Divisionale4. A matrice

5.Per 
progetto

I modelli organizzativi



Struttura caratterizzata da flessibilità organizzativa con un numero
di risorse molto basso che opera soprattutto in settori tradizionali.

Struttura Semplice
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Struttura Funzionale

Una delle più tradizionali forme organizzative e tra le più adottate dalle imprese. Il
modello si basa sul principio secondo cui le attività simili sono raggruppate per creare aree
o dipartimenti funzionali (R&S, Ingegneria, Produzione, Marketing etc.).
L’azienda è così suddivisa in aree funzionali la cui responsabilità è del capo area o
dipartimento (Il Vice President VP) i quali riportano al General Manager o Amministratore
Delegato (CEO - Chief Executive Officer) e coordinano una serie di manager operativi.
Questo modello è un modello organizzativo efficiente per tutte quelle aziende che operano
in ambienti stabili con una gamma di prodotti o mercati relativamente ristretta.



Esempio di Struttura Funzionale



Struttura Divisionale

Modello elaborato per ovviare agli inconvenienti del modello funzionale in relazione agli aumenti
dimensionali ed alla diversificazione dei mercati e dei prodotti. Questo modello è un modello
organizzativo efficiente per tutte quelle aziende che presentano una ampia gamma di prodotti o mercati.

CEO

President
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President 
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President 
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VP R&D
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VP Mktg & Sales
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Esempio di Struttura Divisionale (per Prodotto)



Esempio di Struttura Divisionale (per Area Geografica)



Struttura per Progetto

Caratteristiche

Struttura caratterizzata da diversi gruppi di lavoro incaricati di elaborare ed
attuare determinati progetti.

In sostanza, per compiti di particolare rilevanza, si procede alla creazione di
un gruppo di specialisti estratti dalle varie linee funzionali.

L’elemento che contraddistingue queste organizzazioni è la coesistenza di una
struttura organizzativa continuativa (generalmente di tipo funzionale) con una
struttura organizzativa temporanea (i.e. gruppo di progetto)

Personale Produzione Marketing Finanza Contabilita'

Direzione Generale

Progetto 1 Progetto 2



Esempio di Struttura per Progetto

R&S Produzione Marketing Finanza

Direzione Generale

Progetto Te.S.C.He.T. Progetto FoodNetXchange
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Struttura a Matrice

Prende vita dalla istituzionalizzazione della struttura per progetto.
In essa si intrecciano competenze funzionali e divisionali



Esempio di Struttura a Matrice (1)



Esempio di Struttura a Matrice (2)
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Un processo è un insieme organizzato di attività e decisioni finalizzate alla
creazione di un output domandato da un cliente, e al quale questi attribuisce un
valore ben definito. Le attività (o sub-processi o parti) sono realizzate da attori o
sistemi che trasformano risorse fisiche o informative in un prodotto (output) per
un cliente interno o esterno all‘azienda.

I Processi (1) - Definizione

Fornitore Cliente

INPUT OUTPUTAttività#1 Attività#2 Attività#N



La comprensione dei meccanismi di funzionamento dei processi non può prescindere
dalla rappresentazione dei loro flussi e dinamiche, ossia la modellazione. Esistono
diversi linguaggi e tecniche per la modellazione di un processo. Tra i linguaggi,
ricordiamo il Business Process Modeling Notation (BPMN) e Business Process
for Execution Language.

Tra le Tecniche più importanti:
1.flow chart;
2.data flow diagram;
3.role activity diagram;
4.role interaction diagram;
5.gantt chart;
6.IDEF;
7.Petri-net colorate;
8.metodi object-oriented;
9.tecniche di workflow;
10.Structured systems analysis and design meth.;
11.Soft systems methodology;
12.GRAI methodology.

I Processi (2) - Modellazione



1. La soddisfazione del cliente è determinata in linea diretta ed immediata dal
funzionamento dei processi

In quanto il cliente apprezza tre elementi:
– prezzo più competitivo a parità di qualità di servizio
– migliore qualità ed un miglior servizio a parità di prezzo
– tempo ridotto di evasione dell’ordine

Elementi che dipendono sia dal funzionamento delle singole attività che dal loro
coordinamento e cioè dall’efficienza dei processi

2. Consente di identificare più efficacemente la responsabilità nei confronti del
cliente esterno e della direzione aziendale

– I responsabili di processo non subiscono le limitazioni dei responsabili funzionali
che hanno una visione, oltre che un controllo parziale sull’intero processo

Perché è importante la gestione per processi?



Esempio di gestione per processi

INSEAD, 1994



Come si capisce se 
un’impresa va bene o meno?





Vale a dire genera un profitto (utile)...

L’obiettivo imprescindibile di ogni impresa è GENERARE PROFITTI e
MASSIMIZZARLI nel medio/lungo termine;

Il PROFITTO dell’impresa è funzione del prezzo di vendita unitario dei
prodotti (Pu), del costo totale di produzione unitario (Cu) e della quantità
totale venduta (q);

La differenza tra Pu e Cu prende il nome di Margine di Contribuzione (MC).

∏ = Ricavi Totali – Costi Totali = Pu*q – Cu*q= q*(Pu-Cu) = q*MC

Es. 
Nell’anno 2015 un’azienda produttrice di motoveicoli ha prodotto e venduto 1.730 scooter.
Il prezzo medio di vendita di ogni scooter è stato di € 2.430 ed il costo totale unitario di € 980

 MC= (2.430-980) = € 1.450
 ∏= 1730*(2.430-980) = € 2.508.500



… commisurato all’investimento effettuato… 

• Il capitale investito dal proprietario o dai soci nell’impresa ha (deve avere) un
suo rendimento;
• tale rendimento va rapportato all’intensità dell’investimento stesso;

•Il Return on Equity (ROE) o tasso di ritorno sul capitale proprio rappresenta il
tasso di redditività del capitale proprio investito dall’imprenditore o dai soci
dell’azienda;

• Il ROE va confrontato con il rendimento di investimenti alternativi o con
i tassi di rendimento (medi) di un certo settore produttivo;

• il ROE va analizzato nel suo trend storico e confrontato con quello dei
concorrenti.

ROE = UTILE dell’IMPRESA
CAPITALE PROPRIO

Es. nell’anno 2015 un’azienda ha realizzato utili per € 10.000. 
Il capitale investito dall’imprenditore è stato pari a € 250.000.

 ROE= 10.000/250.000 = 0,04 = 4%



…e in grado di remunerare il costo del capitale

• Il denaro (nel senso della sua disponibilità) ha un costo; le fonti di finanziamento
dell’impresa, ossia capitale proprio e capitale di debito (o di terzi) hanno quindi
entrambe un costo diversamente definito;
• Il costo del capitale di debito è in genere definito come tasso interesse mentre il costo
del capitale proprio è un costo più complesso da definire e fa riferimento alla redditività
e al costo-opportunità;

• Il Costo Medio Ponderato del Capitale (WACC – Weighted Average Cost of Capital)
rappresenta il valore medio del costo complessivo di finanziamento dell’impresa;
• Il valore del WACC supporta le scelte di ottimizzazione del mix delle fonti di
finanziamento, e quindi del costo complessivo del finanziamento stesso;

• P rappresenta il capitale proprio e Kp il suo costo, D il capitale di debito e Kd il
suo costo, r l’incidenza fiscale.

r)(1K
DP

DK
DP

PWACC DP −×
+

+×
+

=

Es. un’azienda ha capitale proprio per € 3000 e debiti per € 5000; il costo del capitale
proprio è 20% mentre il costo del debito è il 12%; l’incidenza fiscale è pari al 45%

 WACC= 3.000/(3.000+5.000)*0,20 + 5.000/(3.000+5.000)*[0,12*(1-0,45)]
= 0,11625 = 11,6%



Perché è importante il diritto 
per le attività dell’impresa?



Il Diritto è importante per le imprese…
Il DIRITTO è un insieme sistematico di norme che regolano la vita dei membri di una
comunità di riferimento. Una norma è quindi una proposizione volta a stabilire un
comportamento condiviso secondo i valori presenti all'interno di un gruppo sociale.

Perché abbiamo bisogno del diritto nell’ingegneria economica e più in generale nell’attività
d’impresa?

Due branche fondamentali del diritto sono:

Il DIRITTO PRIVATO è la parte del diritto che regola i rapporti tra soggetti privati, o tra
soggetti privati e soggetti pubblici (quando questi ultimi agiscono come se fossero
soggetti privati, non facendo ricorso ai loro poteri pubblici per la tutela di un pubblico
interesse). Importanti branche del diritto privato sono il diritto civile, il diritto commerciale e il
diritto del lavoro.

Il DIRITTO PUBBLICO si occupa dei rapporti tra Stato o altri enti pubblici e soggetti,
privati o pubblici, quando lo Stato o gli altri enti pubblici agiscono utilizzando poteri o
potestà pubbliche e per la tutela di un interesse pubblico. Importanti branche del diritto
pubblico sono il diritto costituzionale, amministrativo, comunitario, regionale, tributario,
ecclesiastico, penale e processuale.

Altre branche: diritto internazionale, diritto comparato, filosofia del diritto, sociologia del
diritto e storia del diritto.



Il Diritto Commerciale è la branca che disciplina i rapporti tra le imprese e i
rapporti tra queste e i consumatori e risparmiatori. Il diritto commerciale si
occupa dei seguenti TEMI:

•Impresa e imprenditore;
•Azienda e società;
•Contratti (es. appalto, compravendita, locazione, franchising, deposito,
mandato, spedizione, commissione, comodato, leasing, prestazione d'opera);
•Mercato e concorrenza;
•Fallimenti e procedure concorsuali.

… soprattutto quello commerciale…



… perché ne regola ed influenza l’attività

IMPRESA e IMPRENDITORE

AZIENDA e SOCIETÀ

CONTRATTI

MERCATO e CONCORRENZA

FALLIMENTI e PROCEDURE 
CONCORSUALI

Soggetto giuridico, forme societarie e 
diritti e doveri patrimoniali delle 
aziende coinvolte in progetti di 
ingegneria o altri progetti complessi 

Obbligazioni, diritti e accordi tra le parti 
(aziende, liberi professionisti, ecc) 
coinvolte nello svolgimento di un progetto 
di ingegneria o altri progetti complessi

Regolamentazione del settore, 
normativa di mercato e sulla 
competizione tra soggetti che 
esercitano attività in progetti 
complessi

Normativa che regola le 
procedure giudiziali ed i 
diritti dei creditori in caso di 
insolvenza o crisi 
patrimoniale dei soggetti 
operanti negli ambiti su-
esposti 

Soggetto fisico d’impresa ed
esercizio dell’attività in progetti
di ingegneria o altri progetti
complessi



Definizione e tipologie dei contratti

Codice civile, Libro IV, Titolo II
Dei Contratti in Generale

Codice civile, Libro IV, Titolo III 
Dei Singoli Contratti

Art. 1321. Nozione. Il contratto è l'accordo di due
o più parti per costituire, regolare o estinguere tra
loro un rapporto giuridico patrimoniale.

http://www.altalex.com/index.php?idnot=36451
http://www.altalex.com/index.php?idnot=36452


Esempio di contratto

Clicca 
per .PDF

Clicca 
per .DOC

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjwqvadq8jPAhVB6RQKHf4JAVQQFggeMAA&url=http://www.studiopetrillo.com/files/schema-contratto-appalto.pdf&usg=AFQjCNHiRcRp2v1oOKICgoty4AHUyPIdog&sig2=xVWZ-edU6wtm4Veru4NSVg&bvm=bv.135258522,d.d24
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjwqvadq8jPAhVB6RQKHf4JAVQQFggeMAA&url=http://www.studiopetrillo.com/files/schema-contratto-appalto.pdf&usg=AFQjCNHiRcRp2v1oOKICgoty4AHUyPIdog&sig2=xVWZ-edU6wtm4Veru4NSVg&bvm=bv.135258522,d.d24
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjwqvadq8jPAhVB6RQKHf4JAVQQFggkMAE&url=http://www.provincia.bz.it/acp/download/L20_Schema_di_contratto_Dlgs._50_16.dot&usg=AFQjCNEXFU9snoEPAddx3lvWa5Yn8af3SQ&sig2=7gXsQe1UjUFG49eDCEbGhA&bvm=bv.135258522,d.d24
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjwqvadq8jPAhVB6RQKHf4JAVQQFggkMAE&url=http://www.provincia.bz.it/acp/download/L20_Schema_di_contratto_Dlgs._50_16.dot&usg=AFQjCNEXFU9snoEPAddx3lvWa5Yn8af3SQ&sig2=7gXsQe1UjUFG49eDCEbGhA&bvm=bv.135258522,d.d24


Quali sono le principali 
forme giuridiche d’impresa?



La forma giuridica dell’impresa

La forma giuridica può essere
– Individuale
– Collettiva o societaria

• Società di persone (S.N.C., S.a.s.)
• Società di capitali (S.p.A., S.a.p.A., S.r.l.)

Codice civile, Libro V, Titolo V
Delle Società

http://www.altalex.com/documents/news/2013/03/13/delle-societa-disposizioni-generali


L’attività d’impresa può essere esercitata in forma individuale o societaria.
Nell’impresa individuale, la proprietà dei mezzi di produzione e l’attività fanno capo a un
solo soggetto (l’imprenditore individuale). Non c’è alcuna separazione fra i beni che
l’imprenditore utilizza nell’esercizio dell’impresa e i suoi restanti beni (personali). I creditori
dell’impresa, così come i creditori dell’imprenditore, possono rivalersi sia sui beni destinati
all’esercizio dell’impresa sia sui beni dell’imprenditore. Vi è quindi la totale assenza di
autonomia patrimoniale e l’imprenditore è illimitatamente e personalmente responsabile
per le obbligazioni assunte nell’esercizio dell’impresa.

Con il contratto di società due o più persone (i “soci”) conferiscono beni o servizi
per l'esercizio in comune di un'attività economica, allo scopo di dividerne gli utili”
(art. 2247 Codice Civile).

Le società possono essere di persone, di capitali o cooperative. Le società di persone
e le società di capitali hanno scopo di lucro, mentre le società cooperative hanno scopo
mutualistico (l’attività viene svolta per soddisfare un bisogno dei soci a condizioni migliori
rispetto a quelle offerte dal mercato). Vi sono inoltre i consorzi, che hanno scopo
consortile consistente nel supportare le imprese consorziate nello svolgimento in comune
delle rispettive attività economiche.

NOTE - Forme dell’Attività d’Impresa



• Società Semplice /Artt.2251 - 2290

Solo per svolgimento di attività agricole o professionali di
modeste dimensioni. Responsabilità personale e solidale dei
soci che hanno agito per nome e per conto della società (che
si presume per tutti i soci).

• Società in Nome Collettivo (SNC) /Artt.2291 - 2312

Responsabilità solidale (anche per gli altri) e illimitata (anche
personale) dei soci per le obbligazioni sociali (es. i debiti)

• Società in Accomandita Semplice (Sas) /Artt.2313 - 2324
Due categorie di soci:
– Accomandatari  Responsabilità solidale e illimitata
– Accomandanti  Responsabili limitatamente alla quota
conferita

• Le società di persone richiedono un numero limitato di soci, 
fiducia reciproca, capacità complementari dei soci

Adatte 
alle PMI

Società di persone



Le società di persone sono definite tali in quanto in esse prevale l’elemento soggettivo,
rappresentato dai soci, rispetto al capitale. Si tratta, cioè, di iniziative imprenditoriali dove
contano di più le qualità soggettive dei soci e il rapporto fiduciario che li lega, non occorrendo
invece un’ingente raccolta di risorse finanziarie. Le società di persone non hanno personalità
giuridica e la titolarità di diritti e doveri assunti dalla società fa capo ai soci e non alla società
stessa. La cessione della qualità di socio (e quindi la trasferibilità della quota sociale) non è
ammessa senza il consenso unanime dei soci.

Nelle società di persone, la responsabilità dei soci nei confronti delle obbligazioni
sociali è:

1. Illimitata, perché per i debiti sociali i soci rispondono non solo con il proprio apporto, ma
anche con tutto il patrimonio personale.
2. Solidale, in quanto i creditori della società possono rivalersi per l'intero ammontare del
loro credito sul patrimonio di uno qualsiasi dei soci i quali, fatto salvo il regresso, rispondono
l'uno per l'altro.
3. Sussidiaria, perché essa scatta solo se il patrimonio sociale è insufficiente a pagare i
creditori della società (i soci godono quindi del beneficio della preventiva escussione dei beni
sociali).

NOTE - Società di Persone



La SOCIETÀ SEMPLICE (s.s.) è il tipo più elementare di società, non può essere utilizzata per l’esercizio di un’attività
commerciale ma, per esempio, per lo svolgimento di attività agricole o professionali di modeste dimensioni. La società
semplice può essere costituita senza alcuna forma particolare (non è necessaria la forma scritta), potendo essere
costituita anche oralmente o desunta dal comportamento delle parti (società di fatto). Ciascun socio, salvo patto
contrario, è amministratore e rappresentante della società.

La SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO (s.n.c.) è un tipo di società di persone in cui tutti i soci rispondono solidalmente e
illimitatamente per i debiti sociali. La responsabilità dei soci è illimitata e i creditori sociali possono pretendere il
pagamento del credito da qualsiasi socio, che dopo aver estinto il debito, può esercitare l' azione di regresso (“rivalsa")
nei confronti degli altri soci chiedendo il rimborso della loro quota. La responsabilità dei soci è anche sussidiaria in
quanto i creditori della società possono agire sul patrimonio personale dei singoli soci solamente dopo aver agito
inutilmente sul patrimonio sociale. I soci hanno il diritto di escussione preventiva del patrimonio sociale quindi non è il
socio che ha l'onere di chiedere al creditore di agire prima sul patrimonio sociale ma è il creditore che per poter agire nei
suoi confronti deve dimostrare di aver già agito inutilmente sul patrimonio della società. Salvo patto contrario, i soci
sono anche tutti amministratori e rappresentanti della società. Esiste il patto di non concorrenza: il socio non può
esercitare, come imprenditore individuale o come socio illimitatamente responsabile di altra società, un’attività
concorrente con quella della società. E’ la società di persone più diffusa per l’esercizio di attività commerciali e industriali
di piccole dimensioni.

La SOCIETÀ in ACCOMANDITA SEMPLICE (s.a.s.) è una società che può esercitare sia attività commerciale sia
attività non commerciale e che si caratterizza per la presenza di due categorie di soci. I soci accomandanti rispondono
delle obbligazioni contratte dalla società limitatamente alla quota conferita (responsabilità limitata). Al beneficio della
limitazione della responsabilità corrisponde una rigida esclusione degli accomandanti dall'amministrazione della società. I
soci accomandatari rispondono solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni sociali. Solamente ad essi è attribuita
l'amministrazione (e la rappresentanza) della società. Un socio accomandatario non può cedere la sua quota sociale
senza il consenso unanime dei soci, mentre la quota di un accomandante può essere trasferita con il consenso dei soci
che rappresentano la maggioranza del capitale. In genere, i soci accomandatari sono soggetti dotati di capacità
imprenditoriali che non dispongono di capitali sufficienti per finanziare la loro attività, mentre i soci accomandanti sono
soggetti disposti a investire il loro patrimonio in attività che non desiderano o non sono in grado di gestire.

NOTE - Tipi di Società di Persone



• Società per Azioni (S.p.A) /Artt. 2325 - 2451

Responsabilità limitata (nei limiti dell’ammontare dei mezzi
conferiti) per le obbligazioni sociali (es. debiti).

• Società in accomandita per Azioni (S.a.p.A.) / Artt. 2452 - 2461

Stesse categorie di soci della S.A.S., ma con il capitale diviso
in azioni piuttosto che in quote.

• Società a responsabilità limitata (S.r.l.) / Artt. 2462 - 2483

Il capitale è frazionato in quote piuttosto che in azioni e delle
obbligazioni sociali risponde la Società, la responsabilità dei
soci è quindi limitata alle quote conferite. È destinata ad
imprese di dimensioni più ridotte.

Consentono di ottenere una maggiore entità di finanziamenti e di
conseguenza sono adatte ad imprese di dimensioni maggiori.

Società di Capitali



Le società di capitali hanno personalità giuridica e la titolarità di diritti e doveri assunti dalla società fa capo
alla società stessa. I soci rischiano nell’impresa solo il denaro o i beni che hanno conferito in società e soltanto
il patrimonio sociale risponde delle obbligazioni sociali. La responsabilità è limitata e l’autonomia patrimoniale è
perfetta, ossia i creditori dei singoli soci non possono aggredire il patrimonio sociale (non possono rivalersi sulla
quota di partecipazione dei soci) e i creditori della società non possono rivalersi sul patrimonio personale dei
soci. Il potere di amministrazione è dissociato dalla qualità di socio e la qualità di socio (la quota di
partecipazione del singolo socio) è liberamente trasferibile. Le società di capitali sono società definite tali in
quanto in esse l'elemento del capitale ha una prevalenza concettuale e normativa rispetto all'elemento
soggettivo dei soci. La partecipazione al capitale sociale può essere rappresentata da azioni o quote a seconda
della specifica tipologia societaria.

Le caratteristiche delle società di capitali sono quindi:

•personalità giuridica e autonomia patrimoniale perfetta, ossia la società risponde soltanto con il suo
patrimonio;
•responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali limitata: i soci rispondono per le obbligazioni assunte dalla
società nei limiti delle azioni o quote sottoscritte; in caso di insolvenza della società i creditori non possono
rivalersi sul patrimonio personale dei singoli soci;
•potere di amministrazione svincolato dalla qualità di socio: il socio può solo esercitare funzioni di controllo e di
partecipazione ad utili e perdite e contribuire, con il suo voto proporzionale alle azioni/quote possedute, a
scegliere gli amministratori;
•organizzazione di genere corporativo, con organi definiti dalla legge, sia nella tipologia che nelle funzioni:
assemblea dei soci, amministratori, collegio sindacale);
•gestione con metodo collegiale a principio maggioritario: le decisioni vengono prese collegialmente, con diritti
di voto proporzionati all'entità della partecipazione al capitale sociale.

NOTE - Società di Capitali



La SOCIETÀ PER AZIONI (s.p.a.) è una società il cui capitale è rappresentato da azioni (il capitale sociale
minimo è di 120.000 euro) che costituiscono frazioni, di uguale ammontare, del capitale sociale. Le società per
azioni possono emettere varie categorie di azioni (ordinarie, privilegiate, di godimento, senza voto, con voto
limitato, di risparmio) che attribuiscono diversi diritti (azioni ordinarie, privilegiate, con voto limitato) e la
società può far ricorso alla raccolta del risparmio pubblico attraverso l'emissione delle obbligazioni. Gli organi
della società sono: assemblea dei soci (funzioni deliberative), amministratori (funzioni di gestione), collegio
sindacale (funzioni di controllo).

La SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI (s.a.p.a.) è una s.p.a. modificata caratterizzata dalla
presenza di due categorie di soci. I soci accomandatari, che rispondono solidalmente e illimitatamente dei
debiti sociali, ed hanno la qualifica di amministratori della società, e i soci accomandanti, che rispondono
limitatamente alle quote sottoscritte e non possono svolgere le funzioni tipiche degli amministratori. Il capitale
sociale minimo è di 120.000 euro, le azioni devono essere di uguale valore, ma possono attribuire diversi
diritti (azioni ordinarie, privilegiate, con voto limitato) e la società può far ricorso alla raccolta del risparmio
pubblico attraverso l'emissione delle obbligazioni. E’ un modello societario poco diffuso e viene per lo più
utilizzato come holding da parte di grandi famiglie dell’imprenditoria allo scopo di salvaguardare l’unità di
gestione e controllo.

La SOCIETÀ a RESPONSABILITÀ LIMITATA (s.r.l.) è una società di capitali contraddistinta dalla
limitazione della responsabilità dei soci (per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo
patrimonio), dove le quote di partecipazione dei soci non possono essere rappresentate da azioni. Il capitale
minimo richiesto per la costituzione è pari a 10.000 euro e ciascuna quota di partecipazione (liberamente
trasferibile, salva contraria disposizione dello statuto) non può essere inferiore a un euro. Le società a
responsabilità limitata costituiscono un modello societario a ristretta compagine sociale ed è vietata la raccolta
del risparmio presso il pubblico. Il capitale sociale è diviso in quote che possono essere di importo diverso e i
titoli di debito emessi dalla società possono essere sottoscritti soltanto da investitori professionali.

NOTE - Tipi di Società di Capitali



Altre tipologie

• Società Cooperative o a carattere mutualistico /Art. 2511-2541
Possono costituirsi in forma di società a responsabilità limitata
e sono regolate da una legge speciale per salvaguardarne il
carattere mutualistico. Si distinguono in:
– Cooperative di consumo (soci utilizzatori del bene)
– Cooperative di produzione (soci produttori del bene)
– Cooperative di credito (casse rurali e artigiane)

• Società di fatto
Società costituite senza avere un patto sociale formale

• Società irregolari
Società il cui patto sociale non è stato assoggettato alle
formalità di legge



Le cooperative sono società a capitale variabile con scopo mutualistico, ossia fornire beni,
servizi o occasioni di lavoro a condizioni più vantaggiose di quelle che otterrebbero dal
mercato. Il capitale è variabile a seguito della variazione del numero dei soci e la misura di
partecipazione dei soci è rappresentata da quote o azioni. Nessun socio può avere una
partecipazione al capitale sociale superiore a 100.000 euro o tante azioni il cui valore
nominale superi tale somma. Nelle assemblee, ciascun socio ha un voto, qualunque sia il
valore della quota o il numero delle azioni possedute. Alle società cooperative vengono
estese molte disposizioni previste per le s.p.a. o s.r.l. in materia di assemblee,
amministratori, sindaci e bilanci. Le cooperative operano in tutti i settori del sistema
economico e ci sono cooperative di consumo, di produzione, di lavoro, cooperative edilizie,
del credito (es. banche popolari) e assicurativo (es. società di mutua assicurazione).

NOTE - Società Cooperative



La scelta della forma giuridica dipende da:
– Dimensioni dell’impresa
– Mezzi
– Limitazioni di rischi
– Unità di azione amministrativa
– Obblighi ed oneri giuridico-civili e tributari

Criteri per la scelta della forma giuridica



Fine della sessione
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